
6° incontro - 26 febbraio 2009                                            Gruppo giovani 
 

LA CONVERSIONE (parte 2) 
 

Diamo una definizione… 
Conversione, dal lat. Convertĕre: volgere, voltare, girare. Quindi per noi, 
come per Paolo, convertirsi vuol dire volgere lo sguardo verso Qualcuno, 
modificare la direzione di marcia. 
  
Un paio di punti in sospeso dallo scorso incontro: 
l’iniziativa parte sempre da Dio. È Lui che viene verso di me, Lui mi 

sceglie, Lui fa sempre il primo passo. Perché Paolo si converte? Per 
un’azione di Dio. L’azione dell’uomo è sempre una risposta all’azione 
e all’amore di Dio. 

Avete parlato di continua conversione… Martini direbbe: è necessario 
mantenersi in uno stato di conversione, cioè custodire quelle 
condizioni nella mia vita che sostengono l’incontro e l’azione di Dio. 
(Suggerimento utile: revisione regola di vita almeno una volta 
all’anno). 

 
Lettura brano (At 22,1-16) 
1 «Fratelli e padri, ascoltate la mia difesa davanti a voi». 2 Quando sentirono che 
parlava loro in lingua ebraica, fecero silenzio ancora di più. 3 Ed egli continuò: 
«Io sono un Giudeo, nato a Tarso di Cilicia, ma cresciuto in questa città, formato 
alla scuola di Gamaliele nelle più rigide norme della legge paterna, pieno di zelo 
per Dio, come oggi siete tutti voi. 4 Io perseguitai a morte questa nuova dottrina, 
arrestando e gettando in prigione uomini e donne, 5 come 
può darmi testimonianza il sommo sacerdote e tutto il 
collegio degli anziani. Da loro ricevetti lettere per i nostri 
fratelli di Damasco e partii per condurre anche quelli di là 
come prigionieri a Gerusalemme, per essere puniti. 
 6 Mentre ero in viaggio e mi avvicinavo a Damasco, verso 
mezzogiorno, all'improvviso una gran luce dal cielo rifulse attorno a me; 7 caddi 
a terra e sentii una voce che mi diceva: Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? 

8Risposi: Chi sei, o Signore? Mi disse: Io sono Gesù il Nazareno, che tu perseguiti. 
9 Quelli che erano con me videro la luce, ma non udirono colui che mi parlava. 10 
Io dissi allora: Che devo fare, Signore? E il Signore mi disse: Alzati e prosegui 
verso Damasco; là sarai informato di tutto ciò che è stabilito che tu faccia. 11 E 
poiché non ci vedevo più, a causa del fulgore di quella luce, guidato per mano dai 
miei compagni, giunsi a Damasco. 
 12 Un certo Anania, un devoto osservante della legge e in buona reputazione 
presso tutti i Giudei colà residenti, 13 venne da me, mi si accostò e disse: Saulo, 
fratello, torna a vedere! E in quell'istante io guardai verso di lui e riebbi la vista. 14 
Egli soggiunse: Il Dio dei nostri padri ti ha predestinato a conoscere la sua 
volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare una parola dalla sua stessa bocca, 15 
perché gli sarai testimone davanti a tutti gli uomini delle cose che hai visto e 
udito. 16 E ora perché aspetti? Alzati, ricevi il battesimo e lavati dai tuoi peccati, 
invocando il suo nome. 
  
Continua la riflessione sul brano… 
1. Fare memoria  
2. Necessità di una conversione 
 
3. Farsi prendere per mano 

La luce del Signore ha abbagliato Saulo, ma lui non 
riesce a capire bene cosa è successo, finché non va a 
Damasco da Anania che gli rivela quello che deve 
diventare: "strumento eletto per portare il vangelo a 
tutti gli uomini"  (At 9,15). 

Paolo si fa guidare da Anania, che Dio ha messo sul suo cammino 
perché ritrovi pienamente la luce. 

Anania è il segno della Chiesa che ci prende per mano e ci guida 
all'incontro pieno con Gesù, ma è anche il simbolo di ogni persona che Dio 
ci ha messo accanto nella nostra vita perché possiamo conoscere sempre 
più Lui. 

Il Gesù che ha sconvolto l'esistenza di Paolo, vuole sconvolgere anche 
la nostra e ci fa capire ciò che vuole da noi attraverso una guida, un suo 
discepolo che ci aiuta a trovare la strada giusta. 

 



Tu cosa stai facendo per capire cosa vuole il Signore da te? 
Stai cercando qualcuno che ti aiuti ad aprire gli occhi su ciò che il 
Signore vuole da te? 
 
4. Missionari, insieme 
Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a 
Damasco, 20 e subito nelle sinagoghe proclamava Gesù 
Figlio di Dio. 21 E tutti quelli che lo ascoltavano si 
meravigliavano e dicevano: «Ma costui non è quel tale che 
a Gerusalemme infieriva contro quelli che invocano questo 
nome ed era venuto qua precisamente per condurli in catene dai sommi 
sacerdoti?». 22 Saulo frattanto si rinfrancava sempre più e confondeva i Giudei 
residenti a Damasco, dimostrando che Gesù è il Cristo. 23 Trascorsero così 
parecchi giorni e i Giudei fecero un complotto per ucciderlo; 24 ma i loro piani 
vennero a conoscenza di Saulo. Essi facevano la guardia anche alle porte della 
città di giorno e di notte per sopprimerlo; 25 ma i suoi discepoli di notte lo 
presero e lo fecero discendere dalle mura, calandolo in una cesta. 
 26 Venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi con i discepoli, ma tutti avevano 
paura di lui, non credendo ancora che fosse un discepolo. 27 Allora Barnaba lo 
prese con sé, lo presentò agli apostoli e raccontò loro come durante il viaggio 
aveva visto il Signore che gli aveva parlato, e come in Damasco aveva predicato 
con coraggio nel nome di Gesù. 28 Così egli potè stare con loro e andava e veniva 
a Gerusalemme, parlando apertamente nel nome del Signore 29 e parlava e 
discuteva con gli Ebrei di lingua greca; ma questi tentarono di ucciderlo. 30 
Venutolo però a sapere i fratelli, lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire per 
Tarso. (At 9,19b-30) 
 

Paolo stesso nelle sue lettere si definisce il “conquistato da Cristo 
per portare il suo Vangelo.” Non può tenere per sé l’incontro che ha 
sconvolto e dato senso alla sua vita: inizia subito a predicare. 

Tutti noi, come Paolo, siamo chiamati ad essere missionari, testimoni 
di Gesù presso le persone con le quali viviamo, siamo mandati a portare il 
suo Vangelo di salvezza. Questa testimonianza la diamo insieme agli altri 
fratelli nella fede, che ci sostengono e che noi sosteniamo. 

 

Tu come porti il vangelo di Gesù nell'ambiente in cui vivi? 
Sei un “battitore libero” oppure ti senti parte di una comunità che 
annuncia e testimonia? 
 
 
Esercizi spirituali 
Orario lodi venerdì  
 
 
CALENDARIO GIOVANI 
 
Marzo  
1-7 esercizi decanali. S. Giuliano 
        6.20 messa e colazione 
        21.00 meditazione 
12 Catechesi 
19 Preghiera e adorazione - S. Giuseppe 
26 Catechesi  
 
Aprile  
3 via crucis cardinale  
4 Traditio Simboli. Duomo 

16 Preghiera e adorazione - S. Giuseppe 
23 Catechesi 
30 Catechesi 
 
Maggio 
Giovani e servizio 9 raccolta 
7 Cate deca - S. Remigio 
14 Catechesi  
21 Preghiera e adorazione - S. Giuseppe 
30 Veglia di Pentecoste 
 
Giugno 
12-14 Festa dei Giovani 

  

Proposte spirituali: 
 
Scuola della Parola (Messa 18.30/Cena 
19.30/Lectio Divina 21-22) 
19 aprile 
17 maggio 
 

 
Quaresima-Pasqua 
Esercizi spirituali decanali 1-7 marzo 
Lodi (tutti venerdì di Quaresima) 
Via Crucis con Cardinale 3 aprile 
Confessioni decanali 6 aprile

 


